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Riassunto — Gli autori segnalano la cattura di alcuni individui di Pseudorca crassidens nel- 
l'Adriatico settentrionale. L’episodio, probabilmente accaduto negli anni tra il 1959 ed il 1961, 
è documentato da fotografie e dal ritrovamento di un dente. 


Abstract — Capture of false killer whales, Pseudorca crassidens (Owen, 1846), in the Adria- 
tic Sea. 

The authors report the capture of some specimens of false killer whale, Pseudorca crassi- 
dens, in the Northern Adriatic Sea. The event, which occured around 1960, is documented by 
photographs and by a tooth. 


Key words: Pseudorca crassidens, cetaceans Adriatic Sea, Mediterranean Sea, whaling, 
feeding. 


La sporadica presenza della Pseudorca (Pseudorca crassidens) nel Medi- 
terraneo, pur essendo nota da tempo (Toschi, 1965; Cagnolaro et al., 1983), è 
sempre da ritenersi del tutto occasionale (Duguy et al., 1983b) e, quindi, de- 
gna di essere segnalata data la scarsità di informazioni sulla presenza e sulla 
distribuzione di questa specie nei nostri mari. 

In occasione del 1° Convegno Nazionale sui Cetacei, svoltosi a Riccione 
nell’ottobre 1985, il Prof. L. Mancini del Consorzio per il Centro Universita- 


(*) Fondazione Cetacea, Viale Milano 63 - I - 47036 Riccione (FO). 
(**) Centro Studi Cetacei della Società Italiana di Scienze Naturali, lavoro n. 23. 
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rio di Studi e Ricerche sulle Risorse Biologiche di Cesenatico ha citato in 
una sua relazione la cattura, da parte di alcuni pescatori di Cesenatico, di «64 
grandi orche» avvenuta nelle acque antistanti Ravenna. 

Una vecchia foto relativa alla cattura di un grande cetaceo, rinvenuta 
grazie all’interessamento del Dr. G. Montanari, biologo del battello oceano- 
grafico Daphne, ci convinse ad indagare sulla vicenda. 

La ricerca ha comportato numerose interviste a marinai, pescatori e 
giornalisti della zona compresa tra Rimini e Ravenna ed ha permesso di re- 
cuperare notizie dettagliate sull’episodio, altre fotografie ed un dente appar- 
tenuto ad uno degli esemplari catturati. 

Dall’esame delle informazioni raccolte si è accertato che circa 30 anni 
or sono, tra il 1959 ed il 1961, durante una battuta di pesca al tonno, i pesche- 
recci «Calatafimi», «Padre Pio», «Fiorenza» e «Re Lampago» avvistarono un 
gruppo di cetacei di grandi dimensioni composto da circa 30/40 individui. 

In quegli anni i Cetacei non erano ancora protetti, esistevano anzi pre- 
mi per la loro cattura e l’uccisione di un delfino significava, per un pescato- 
re, il poter guadagnare in un giorno la paga di una intera settimana di lavoro. 

I comandanti delle sovracitate imbarcazioni, pensando di essersi imbat- 
tuti in un gruppo di capodogli, animali di notevole valore commerciale, die- 
dero disposizione di calare in mare le reti a circuizione utilizzate normal- 
mente per la pesca del tonno. 

L’operazione di pesca causò l’intrappolamento di 7 individui. Di essi 4 
riuscirono a fuggire mentre altri 2 furono arpionati, issati a bordo e successi- 
vamente ributtati in mare dopo aver verificato che non si trattava di capodo- 
gli. L’ultimo esemplare fu issato a bordo, legato per la pinna caudale, con 
l'intenzione di farne un’attrazione per l’acquario cittadino; in quell’occa- 
sione l’individuo rigurgitò un giovane tonno (7hunnus thynnus) del peso di 
circa 10 kg. Il cetaceo fu successivamente portato nel canale artificiale «vena 
Mazzarini» (Fig. 1) dove erano già ospitati alcuni tursiopi (7ursiops truncatus 
Montagu, 1821). 

Dopo un breve periodo di interesse l’animale, ritenuto pericoloso per i 
tursiopi oltre che per l’uomo, venne legato alla banchina per la coda. Succes- 
sivamente fu portato al macello comunale dove fu lasciato morire. Nell’arco 
dei due giorni successivi alla data della cattura il resto del gruppo fu ripetu- 
tamente avvistato nella stessa zona prima della definitiva scomparsa. Il gior- 
no dopo alcuni pescatori riuscirono a catturare 200 quintali di tonno; specie 
che sembrava essersi allontanata dalla zona in coincidenza con la comparsa 
dei cetacei. 

Il materiale ottenuto durante le interviste è stato accuratamente esami- 
nato e selezionato allo scopo di identificare la specie. Tutte le testimonianze 
dei pescatori concordano nel descrivere animali di circa 6 metri di lunghez- 
za, tutti simili tra loro, di colore grigio scuro tendente al nero, privi di rostro 
e con denti conici di notevoli dimensioni. Le ipotesi si restringevano quindi 
alla presenza di pseudorche o di globicefali (Globicephala melas Traill, 1809). 

Estremamente importanti per l’identificazione della specie si sono di- 
mostrate le fotografie scattate nel corso degli eventi ed un dente (Fig. 2) 
conservato da uno dei pescatori. La fotografia degli individui in mare 
(Fig. 3) mostra la caratteristica pinna dorsale; la foto dell'esemplare sulla 
banchina (Fig. 4) mostra invece chiaramente il profilo del capo e la caratteri- 
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Fig. 1 — Un Tursiope ospitato nella «Vena Mazzarini» in una foto del 1960. 
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Fig. 2 — Il dente conservato da un pescatore. 


Fig. 3 — Ultime fasi della cattura in mare. 
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Fig. 4 — L’esemplare descritto, adagiato sulla banchina del porto. 


stica angolatura della pinna pettorale. L’esame del dente, condotto con la 
collaborazione del Dr. Luigi Cagnolaro, vice-direttore del Museo Civico di 
Storia Naturale di Milano, ha confermato in modo definitivo l’identificazio- 
ne della specie. 

La presenza di un gruppo così numeroso di pseudorche è da ritenersi 
decisamente eccezionale dato che fatti analoghi non risultano segnalati pre- 
cedentemente nell’Adriatico, come d’altronde nel Mediterraneo. Alcuni ra- 
ri avvistamenti di individui isolati sono noti nelle acque francesi (Paulus, 
1963; Duguy e Cyrus, 1974; Viale, 1985), mar Ligure (Vinciguerra, 1927; Tor- 
tonese, 1965), nella zona delle isole Baleari e lungo le coste spagnole (Pilleri, 
1967, 1968; Casinos e Vericad, 1976; Castells e Mayo, 1992), nella zona tra la 
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Sicilia e la Calabria (Riggio, 1882; Di Natale e Mangano, 1983; Duguy et al., 
1983a; Di Natale, 1987), e nel Mediterraneo sud-orientale (Wassif, 1956; 
Marchessaux e Duguy, 1978; Marchessaux, 1980). Si ha inoltre notizia di un 
esemplare catturato nelle coste ioniche della Calabria nel 1936 e di due re- 
centi esemplari arenatisi uno sulle coste siciliane a Gela (CL) nel 1988 (Cen- 
tro Studi Cetacei, 1989) ed il secondo nel novembre 1989 a Santa Margherita 
di Pula (CA) (Centro Studi Cetacei, 1990). 

Un riepilogo completo sulla presenza di Pseudorca crassidens nei mari 
europei è riportato da Duguy e Di Natale (in stampa). 
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